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PREMESSA

La  presente  Relazione  CAM,  reda�a  nell’ambito  della   Proge�azione dell'intervento  "PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E
RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE M5C2 – COMPONENTE C2 – INVESTIMENTO 2.3 – PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA
QUALITÀ DELL’ABITARE - REALIZZAZIONE DI SPAZI PUBBLICI NEL CENTRO STORICO DI SASSARI: RIQUALIFICAZIONE SPAZIO PUBBLICO
LARGO MONACHE CAPPUCCINE", risponde alle richieste di cui al  Decreto Ministeriale del 23 giugno 2022 inerente il rispe�o
dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'affidamento di servizi di proge�azione e per l'esecuzione di lavori di costruzione,
ristru�urazione  e  manutenzione  degli  edifici  pubblici.  Tali  criteri  hanno  l'obie(vo  di  promuovere  la  sostenibilità
ambientale a�raverso un approccio integrato che consideri l'intero ciclo di vita delle opere realizzate, riducendo l'impa�o
ambientale complessivo, il consumo di risorse naturali, e le emissioni inquinan+.
I  CAM stabiliscono  requisi+  tecnici  e  ambientali  specifici  che  le  amministrazioni  pubbliche  e gli  operatori  economici
devono rispe�are per assicurare che le opere edilizie siano eseguite secondo principi di sostenibilità. Tale approccio è in
linea  con  le  dire(ve  europee  e  nazionali  in  materia  di  transizione  ecologica  e  mira  a  favorire  pra+che  costru(ve
innova+ve, come l'u+lizzo di materiali  a basso impa�o ambientale, l'efficienza energe+ca e la ges+one sostenibile dei
rifiu+.
In  accordo con le  disposizioni  del  DM 23  giugno 2022,  Capitolo  1.1,  rela+ve  all'Ambito  di  applicazione dei  CAM ed
esclusioni,  le  specifiche  tecniche  e  i  rela+vi  criteri  ambientali  minimi  riporta+  nella  presente  relazione  sono  sta+
individua+ in base alla natura dell'intervento edilizio e alle cara�eris+che dell'appalto, come sinte+zzato nel capitolo
"Specifiche dell'intervento".

SPECIFICHE DELL'INTERVENTO

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO

INDIRIZZO LARGO MONACHE CAPPUCCINE - VIA DEI CORSI

Comune - Provincia - CAP SASSARI (SS) - 07100

APPALTO

Ogge�o della Relazione CAM Proge�azione

LIVELLO PRGETTAZIONE Proge�o esecu+vo

NATURA INTERVENTO

�COSTRUZIONE/RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA

SPECIFICHE CAM APPLICATE
2.3 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE-URBANISTICO
2.4 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI EDIFICI
2.5 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE
2.6 SPECIFICHE TECNICHE RELATIVE AL CANTIERE
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2.3 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE-URBANISTICO

2.3.1 Inserimento naturalis$co e paesaggis$co
Il proge	o prevede la riconfigurazione spaziale e funzionale elle aree esterne. Vengono definite nuove aree pedonali, in
parte sistemate a verde. Per quanto riguarda la componente naturalis�ca, il proge	o prevede di piantumare una varietà
di essenze, capaci di ridurre le sostanze inquinan� in atmosfera, di regolare il microclima e resistere alle fitopatologie in
relazione al  clima presente.  Il  proge	o me	e a dimora le  seguen� essenze:  Eugenia,  Magnolia,  Olivo come essense
arboree,  ginepro  strisciante,  lavanda,  rosmarino,  salvia,  gazania,  �mo,  origano  come  essenze  cespugliose  e
erbacee/striscian�.

2.3.2 Permeabilità della superficie territoriale
L'intervento ricade in Zona Territoriale Omogenea A ai sensi del d.m. 2 aprile 1968 n. 1444
La superficie territoriale permeabile prevista dal proge	o è pari al  60,00%.
L’intervento  ogge	o  di  proge	azione  cos�tuendo  una  rimodulazione  superfciciale dell’a	uale  “bene  scoperto”  non
prevede  alterazioni  sostanziali  (medie)  della  permeabilità  dei  suoli.  La  realizzazione  dei  nuovi  manufa5  comporta
l’incremento di superficie impermeabile ma è garan�to il mantenimento di una superficie permeabile pari ad oltre il 50%
della superficie fondiaria, unitamente a un opportuno sistema di raccolta e smal�mento delle acque piovane, il tu	o per
garan�re il corre	o smal�mento delle portate prevedibili senza innescare fenomeni di erosione o innalzamen� anomali
dei livelli idrici superficiali.

2.3.3 Riduzione dell’effe/o “isola di calore es$va” e dell’inquinamento atmosferico
 il proge	o garan�sce e prevede che:

a. La  superficie  des�nata  a  verde  è  approssima�vamente il  50%  della  superficie  individuata  al  criterio  '2.3.3  -
Permeabilità  della  superficie  territoriale'  facendo  riferimento  alla  parte  a	ualmente  interessata  da  terreno
permeabile

b. Le aree di verde pubblico sono proge	ate in conformità al decreto ministeriale 10 marzo 2020 n. 63 'Servizio di
ges�one del verde pubblico e fornitura prodo5 per la cura del verde' (vedi nota 1)

c. E'  stata effe	uata una valutazione dello  stato quali-quan�ta�vo del  verde  eventualmente  già  presente  e delle
stru	ure orizzontali, ver�cali e temporali delle nuove masse vegetali

d. E' stata effe	uata una valutazione dell'efficienza bioclima�ca della vegetazione, espressa come valore percentuale
della radiazione trasmessa nei diversi asse5 stagionali, in par�colare per le la�foglie decidue

e. Le superfici pavimentate, le pavimentazioni di strade carrabili e di aree des�nate a parcheggio o allo stazionamento
dei veicoli hanno un indice SRI (Solar Reflectance Index, indice di riflessione solare) di almeno 29
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Nota 1 - la proge
azione �ene conto dei seguen� criteri principali :
Analisi dei criteri di scelta delle specie vegetali (arboree, arbus�ve e erbacee) da selezionare e i criteri per la loro messa a
dimora,  con  par�colare  riguardo  alla  presenza  di  essenze  autoctone,  di  elevata  robustezza  e  durata  e  valore
este�co/ambientale;
Studio  per  la  migliore  ges�one  delle  acque (anche  quelle  meteoriche),  tenendo conto  della  fascia  clima�ca  e  della
morfologia dell’area, della �pologia e concentrazione degli inquinan�, delle cara
eris�che dei suoli e della fragilità delle
falde;
Studio  degli  impian� di  illuminazione  pubblica,  in  par�colare  ai  fini  della  presente  per  la  riduzione  dei  fenomeni  di
inquinamento luminoso;
Studio delle opere di arredo urbano, in par�colare riguardo all'aderenza alle �pologie locali e all'u�lizzo dei materiali
prescri( intermini di durabilità riciclabilità e facilità di manutenzione;
Indicazioni per la ges�one dei can�eri per la nuova realizzazione o per la riqualificazione di aree verdi;
Piano di ges�one e manutenzione delle aree verdi.

2.3.4 Riduzione dell’impa�o sul sistema idrografico superficiale e so�erraneo
Per gli interven� previs� di sistemazione delle pavimentazioni esterne, si useranno materiali a( a garan�re il deflusso
delle acque e la permeabilità verso il so
osuolo delle acque derivan� da precipitazioni.

2.3.5 Infrastru�urazione primaria

2.3.5.1 Raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche 

È prevista la realizzazione di una rete separata per la raccolta delle acque meteoriche. Le acque provenien� da superfici 
scolan� saranno convogliate dire
amente nella rete delle acque meteoriche, per poi convogliare nella rete fognaria mista
esistente.

2.3.5.2 Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico 

Per l’irrigazione del verde pubblico si applica quanto previsto nei CAM emana� con decreto ministeriale 10 marzo 2020 n.
63 “Servizio di ges�one del verde pubblico e fornitura prodo( per la cura del verde”.

2.3.5.3 Aree a�rezzate per la raccolta differenziata dei rifiu! 

Sono previste apposite aree des�nate alla raccolta differenziata locale dei rifiu� provenien� da residenze, uffici, scuole,
ecc., coerentemente con i regolamen� comunali di ges�one dei rifiu�.
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2.3.5.4 Impianto di illuminazione pubblica 

I criteri  di proge�azione degli impian� rispondono a quelli contenu� nel documento di CAM “Acquisizione di sorgen�
luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di
proge�azione di impian� per illuminazione pubblica”, approva� con decreto ministeriale 27 se�embre 2017.

2.3.5.5 So�oservizi per infrastru�ure tecnologiche 

Sono previste canalizzazioni interrate in cui sono concentrare tu�e le re� tecnologiche previste, per una migliore ges�one
dello spazio nel so�osuolo. Il dimensionamento �ene conto di futuri ampliamen� delle re�.

2.3.6 Infrastru�urazione secondaria e mobilità sostenibile
L’intervento è localizzato a meno di 500 metri dai servizi pubblici.

2.3.7 Approvvigionamento energe�co
Non influente

2.3.8 Rapporto sullo stato dell’ambiente
Il rapporto sullo stato dell’ambiente descrive lo stato ante operam e rispe�a le prescrizioni di leggi e regolamen� in vigore
come si evince dalla documentazione di proge�o allegata.

2.3.9 Risparmio idrico
Il  proge�o  prevede  l’u�lizzo  di  di  un  sistema  di  irrigazione  temporizzata  ed  ele�ronica  con  interruzione  del  flusso
dell’acqua.
Si precisa che in fase di esecuzione lavori, per i sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata deve essere richiesta una dichiarazione
del  produ(ore  a(estante  che  le  cara(eris)che  tecniche  del  prodo(o  (portata)  siano  conformi,  e  che  tali  cara(eris)che  siano
determinate sulla base delle norme di riferimento. In alterna)va e richiesto il possesso di una e)che(atura di prodo(o, con l’indicazione
del parametro portata, rilasciata da un organismo di valutazione della conformita (ad esempio l’e)che(atura Unified Water Label -
h(p://www.europeanwaterlabel.eu/).
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2.5 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE

Indicazioni alla stazione appaltante.
In base al codice dei contra� pubblici d. lgs. 36/2023 (Il riferimento è l’ar�colo 57, comma 2), nel capitolato speciale di
appalto  del  proge$o  esecu�vo  sono  riportate  le  specifiche  tecniche  e  i  rela�vi  mezzi  di  prova.  Per  i  prodo�  da
costruzione dota� di norma armonizzata,  devono essere  rese  le  dichiarazioni  di  prestazione  (DoP)  in accordo con il
regolamento prodo� da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il decreto legisla�vo 16 giugno 2017 n. 106. 
Ove nei singoli criteri contenu� in questo capitolo si preveda l’uso di materiali provenien� da processi di recupero, riciclo,
o cos�tui� da so$oprodo�, si fa riferimento alle definizioni previste dal decreto legisla�vo 3 aprile 2006 n. 152 «Norme
in materia ambientale», così come integrato dal decreto legisla�vo 3 dicembre 2010 n. 205 ed alle specifiche procedure di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120. 
Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di so$oprodo�, indicato nei seguen�
criteri,  è  dimostrato  tramite  una delle  seguen�  opzioni,  producendo il  rela�vo  cer�ficato  nel  quale  sia  chiaramente
riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodo$o cer�ficato, le date di rilascio e di
scadenza:
1. una dichiarazione ambientale di Prodo$o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI
EN ISO 14025,  quali  ad esempio  lo  schema  internazionale  EPD© o  EPDItaly©,  con indicazione  della  percentuale  di
materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di so$oprodo�, specificandone la metodologia di calcolo;
2. cer�ficazione “ReMade in Italy®” con indicazione in e�che$a della percentuale di materiale riciclato ovvero di
so$oprodo$o;
3. marchio “Plas�ca seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul cer�ficato.
4. per i prodo� in PVC, una cer�ficazione di prodo$o basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 “Use of PVC
by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con a$estato della specifica fornitura;
5. una cer�ficazione di prodo$o, basata sulla  tracciabilità dei materiali  e sul  bilancio di  massa,  rilasciata da un
organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato
ovvero di so$oprodo�.
6. una cer�ficazione  di prodo$o, rilasciata da un Organismo di valutazione della  conformità, in conformità  alla
prassi  UNI/PdR  88  "Requisi�  di  verifica  del  contenuto  di  riciclato  e/o  recuperato  e/o  so$oprodo$o,  presente  nei
prodo�", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi.
Per quanto riguarda i materiali plas�ci, ques� possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma tecnica UNI-EN
16640. Le plas�che a base biologica consen�te sono quelle la cui materia prima sia derivante da una a�vità di recupero o
sia un so$oprodo$o generato da altri processi produ�vi.
Sono fa$e salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate da un organismo
di valutazione della conformità, in corso di validità  alla data di  entrata in vigore del presente documento e fino alla
scadenza della convalida stessa.
I mezzi  di prova della conformità qui indica� sono presenta� dall’appaltatore al  dire$ore dei lavori  per le necessarie
verifiche prima dell’acce$azione dei materiali in can�ere.
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2.5.1 Emissioni negli ambien� confina� (inquinamento indoor)
Non per�nente.

2.5.2 Calcestruzzi confeziona� in can�ere e preconfeziona�
I  calcestruzzi  confeziona�  in  can�ere  e  preconfeziona�  dovranno  avere  un  contenuto  di  materie  riciclate,  ovvero
recuperate, ovvero di so�oprodo�, di almeno il  5% sul peso del prodo�o, inteso come somma delle tre frazioni. Tale
percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate e dei so�oprodo� e il peso del
calcestruzzo al ne�o dell’acqua (acqua efficace e acqua di assorbimento).  Al fine del calcolo della massa di materiale
riciclato,  recuperato  o  so�oprodo�o,  va  considerata  la  quan�tà  che  rimane  effe�vamente  nel  prodo�o  finale.  La
percentuale indicata si intende come somma dei contribu� da� dalle singole frazioni u�lizzate

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato al capitolo 2.5
delle SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE del presente documento. Il rispe�o di questo criterio sarà
verificato  dalla  stazione  appaltante,  secondo  le  disposizioni  dell'allegato  II.14  al  codice  dei  contra� pubblici  (d.lgs.
36/2023), durante l'esecuzione dei lavori, ferme restando le prescrizioni del capitolato speciale d’appalto.

2.5.3 Prodo! prefabbrica� in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo 
vibrocompresso
Non per�nente.

2.5.4 Acciaio
È previsto per gli  usi  stru�urali l’u�lizzo di acciaio prodo�o con un contenuto minimo di materia recuperata, ovvero
riciclata, ovvero di so�oprodo�, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito specificato:
� acciaio da forno ele�rico non legato, contenuto minimo pari al 75%

� acciaio da forno ele�rico legato, contenuto minimo pari al 60%;

� acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.

Per gli usi non stru�urali sarà u�lizzato acciaio prodo�o con un contenuto minimo di materie riciclate ovvero recuperate
ovvero di so�oprodo� come di seguito specificato:
� acciaio da forno ele�rico non legato, contenuto minimo pari al 65%;

� acciaio da forno ele�rico legato, contenuto minimo pari al 60%;

� acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.

Con il termine “acciaio da forno ele�rico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai lega�” ai sensi della
norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai  alto lega� da EAF” ai sensi  del Regolamento delegato (UE) 2019/331 della
Commissione. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribu� da� dalle singole frazioni u�lizzate.
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La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato al capitolo 2.5
delle SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE del presente documento. Il rispe&o di questo criterio sarà
verificato  dalla  stazione  appaltante,  secondo  le  disposizioni  dell'allegato  II.14  al  codice  dei  contra. pubblici  (d.lgs.
36/2023), durante l'esecuzione dei lavori, ferme restando le prescrizioni del capitolato speciale d’appalto.

2.5.5 Laterizi
Non per8nente.

2.5.6 Prodo� legnosi
Non per8nente.

2.5.7 Isolan� termici ed acus�ci
Non per8nente.

2.5.8 Tramezzature, contropare� perimetrali e controsoffi�
Non per8nente.

2.5.9 Murature in pietrame e miste
Per murature in pietrame e miste è previsto l'uso di solo materiale riu8lizzato o di recupero (pietrame e blocche.), sarà
inoltre da preferirsi l'impiego di materie prime di origine locale. 
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato al capitolo 2.5
delle SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE del presente documento. Il rispe&o di questo criterio sarà
verificato  dalla  stazione  appaltante,  secondo  le  disposizioni  dell'allegato  II.14  al  codice  dei  contra. pubblici  (d.lgs.
36/2023),  durante l'esecuzione dei lavori da parte della Direzione Lavori, ferme restando le prescrizioni del capitolato
speciale d’appalto.

2.5.10 Pavimen�

2.5.10.1 Pavimentazioni dure 

È previsto l'impiego delle seguen8 categorie di materiali:

-  pavimentazioni (sono escluse le piastrelle  di ceramica  e i laterizi, qualora non abbiano subito una lavorazione post
co&ura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura organica), incluso le resine liquide;
- adesivi e sigillan8;
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Per tali categorie di materiali dovranno essere rispe�a� i limi� indica� nella tabella di cui al criterio 2.5.1 Emissioni negli
ambien� confina�.

Per quanto riguarda le categorie dei materiali su elenca�, l’appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante rappor�
di prova rilascia� da laboratori accredita� e accompagna� da specifico documento che faccia esplicito riferimento alla
conformità  rispe�o  al  presente  criterio.  In  alterna�va  possono  essere  scel�  prodo$  dota�  di  una  e�che�a  o
cer�ficazione tra le seguen�:

 - AgBB (Germania)

 - Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania)

 - Eco INSTITUT-Label (Germania)

 - EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania)

 - Indoor Air Comfort di Eurofins (Belgio)

 - Indoor Air Comfort Gold di Eurofins (Belgio)

 - M1 Emission Classifica�on of Building Materials (Finlandia)

 - CATAS quality award (CQA) CAM edilizia (Italia)

 - CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia)

 - Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Standard (Italia)

 - Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia)

2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene
Le tubazioni in PVC e polipropilene previste dal proge�o devono essere prodo�e con un contenuto di materie riciclate,
ovvero recuperate, ovvero di so�oprodo$ di almeno il 20% sul peso del prodo�o, inteso come somma delle tre frazioni.
La percentuale indicata si intende come somma dei contribu� da� dalle singole frazioni u�lizzate.
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato al capitolo 2.5
delle SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE del presente documento. Il rispe�o di questo criterio sarà
verificato  dalla  stazione  appaltante,  secondo  le  disposizioni  dell'allegato  II.14  al  codice  dei  contra$ pubblici  (d.lgs.
36/2023),  durante l'esecuzione dei lavori da parte della Direzione Lavori, ferme restando le prescrizioni del capitolato
speciale d’appalto.

2.5.13 Pi�ure e vernici
Il proge�o prevede l’u�lizzo di pi�ure e vernici con uno o più dei seguen� requisi�:
- Marchio di qualità ecologica Ecolabel UE;
- assenza di addi�vi a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o selenio che determinano una
concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice secca;
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- assenza di sostanze, miscele classificate come pericolose per l’ambiente acqua�co di categoria 1 e 2 con i seguen�
codici: H400, H410, H411, ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.
- rappor� di prova rilascia� da laboratori accredita�, con evidenza delle concentrazioni dei singoli metalli pesan� sulla
vernice secca;
- dichiarazione sos�tu�va del legale rappresentante a,estante che le vernici, miscele usate non rientrino nella lista delle
sostanze classificate come pericolose, con allegato fascicolo tecnico datato e firmato.
I prodo/ vernician� dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previs� dalla Decisione 2014/312/UE e
s.m.i.  rela�va  all’assegnazione  del  marchio  comunitario  di  qualità  ecologica,  a,raverso  uno  dei  seguen�  strumen�
elenca�:
- il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da cui si evinca il
rispe,o del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono presen� le informazioni
specifiche rela�ve ai criteri contenu� nelle Decisioni sopra richiamate.
La documentazione comprovante il rispe,o del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase
di esecuzione dei lavori.
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2.6 SPECIFICHE TECNICHE RELATIVE AL CANTIERE

Indicazioni alla stazione appaltante.
In base al codice dei contra� pubblici d. lgs. 36/2023 (Il riferimento è l’ar�colo 57, comma 2) vengono richies� criteri
proge&uali per l’organizzazione e ges�one sostenibile del can�ere. Il proge�sta li integra nel proge&o di can�ere e nel
capitolato speciale d’appalto del proge&o esecu�vo.
La verifica dei criteri contenu� in questo capitolo avviene tramite la Relazione CAM, nella quale sia evidenziato lo stato
ante operam, gli interven� previs�, i conseguen� risulta� raggiungibili e lo stato post operam.

2.6.1 Prestazioni ambientali del can!ere

Per la stesura del proge&o di can�ere e del capitolato speciale d’appalto del proge&o esecu�vo, ai fini delle prestazioni
ambientali di can�ere, si forniscono le seguen� indicazioni.

Ferme restando le norme e i regolamen� più restri�vi (es. regolamen� urbanis�ci e edilizi comunali, etc.), l’impresa, è
tenuta a garan�re che per tu&e le a�vità di movimentazione e trasporto dei materiali devono essere u�lizza� mezzi che
rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato) o comunque non inferiore a Euro5.

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione locale o diffusa,
salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguen� azioni a tutela del suolo:

� accantonamento in sito e successivo riu�lizzo dello sco�co del terreno vegetale per una profondità di 30 cm, per
la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private;

� tu� i rifiu� prodo� dovranno essere seleziona� e conferi� nelle apposite discariche autorizzate quando non sia
possibile avviarli al recupero.

� eventuali aree di deposito provvisorio di rifiu� non iner� devono essere opportunamente impermeabilizzate e le
acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso i recapi� idrici finali.

Al  fine  di  ridurre  i  rischi  ambientali,  l’impresa  dovrà  produrre  una  relazione  tecnica  che  dovrà  contenere  anche
l’individuazione  puntuale  delle  possibili  cri�cità  legate  all’impa&o nell’area  di  can�ere  e  alle  emissioni  di  inquinan�
sull’ambiente circostante, con par�colare riferimento alle singole �pologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà
inoltre contenere:

� le misure ado&ate per la protezione delle risorse naturali, paesis�che e storico-culturali presen� nell’area del
can�ere;

� le misure per implementare la raccolta differenziata nel can�ere (�po di cassone�/contenitori per la raccolta
differenziata,  le  aree  da adibire  a stoccaggio  temporaneo,  etc.)  e  per  realizzare la demolizione  sele�va e il
riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiu� da costruzione e demolizione (C&D);
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� le misure ado�ate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel can�ere e per minimizzare le emissioni di
gas climalteran�, con par�colare riferimento all’uso di tecnologie a basso impa�o ambientale (lampade a scarica
di gas a basso consumo energe�co o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per
l’acqua calda, etc.);

� le misure per l’abba�mento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico dei
materiali,  di  taglio  dei  materiali,  di  impasto  del  cemento  e  di  disarmo,  etc.,  e  l’eventuale  installazione  di
schermature/coperture  an�rumore  (fisse  o  mobili)  nelle  aree  più  cri�che  e  nelle  aree  di  lavorazione  più
rumorose,  con  par�colare  riferimento  alla  disponibilità  ad  u�lizzare  gruppi  ele�rogeni  super  silenzia�  e
compressori a rido�a emissione acus�ca;

� le misure a�e a garan�re il  risparmio idrico e la ges�one delle acque reflue nel can�ere e l’uso delle acque
piovane e quelle di lavorazione degli iner�, prevedendo opportune re� di drenaggio e scarico delle acque;

� le misure per l’abba�mento delle polveri e fumi anche a�raverso periodici interven� di irrorazione delle aree di
lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 

� le  misure per  garan�re  la  protezione  del  suolo e del  so�osuolo,  anche a�raverso  la  verifica  periodica degli
sversamen� accidentali di sostanze e materiali inquinan� e la previsione dei rela�vi interven� di estrazione e
smal�mento del suolo contaminato; 

� le misure idonee per ridurre l’impa�o visivo del can�ere, anche a�raverso schermature e sistemazione a verde,
sopra�u�o in presenza di  abitazioni  con�gue e habitat con presenza  di  specie  par�colarmente  sensibili  alla
presenza umana; 

� le misure per a�vità di demolizione sele�va e riciclaggio dei rifiu�, con par�colare riferimento al recupero dei
laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle a�vità di can�ere con minori contenu� di impurità, le
misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi.

2.6.2 Demolizione sele�va, recupero e riciclo
Il proge�o prevede che almeno il 70% in peso dei rifiu� non pericolosi genera� in can�ere, ed escludendo gli scavi, venga
avviato a operazioni di preparazione per il riu�lizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di
ges�one dei rifiu� di cui all’art. 179 del decreto legisla�vo 3 aprile 2006 n. 152 e la cui documentazione è elencata fra gli
allega�.

2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno
Non per�nente.
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2.6.4 Rinterri e riempimen�
Per  i  rinterri,  l’appaltatore  dovrà  u�lizzare  prioritariamente  frantumato  da  demolizione,  ovvero  materiale  riciclato,
conforme ai parametri della norma UNI 11531-1.
Il criterio è stato ado!ato fermo restando la ges�one delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente
della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120, nel caso in cui si includa movimen� di terra (scavi, splateamen� o altri interven�
sul suolo esistente), si prevede la rimozione e l'accantonamento del primo strato del terreno per il successivo riu�lizzo in
opere a verde.

2.7 SPECIFICHE TECNICHE RELATIVE ALL'IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA
“Criteri ambientali minimi per l’acquisizione di sorgen� luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi
per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di proge!azione di impian� per l’illuminazione pubblica (ado!ato
con DM 27 se!embre 2017, in G.U. n 244 del 18 o!obre 2017). Il presente capitolo descrive l’assolvimento dei Criteri
Ambientali Minimi riferi� all’illuminazione pubblica, cosidde6 CAM illuminazione pubblica, nelle soluzioni di proge!o.
I CAM illuminazione pubblica definiscono i criteri ambientali minimi che, ai sensi del D.lgs 50/2016, le Amministrazioni
pubbliche debbono u�lizzare nell’ambito delle procedure d’acquisto di:
– sorgen� di illuminazione per illuminazione pubblica;
– apparecchi d’illuminazione per illuminazione pubblica;
e nel caso di affidamento del servizio di proge!azione di impian� per illuminazione pubblica.
La  proge!azione  dell’illuminazione  è  stata  comunque  condo!a  considerando  imprescindibile,  che  un  impianto  di
illuminazione deve garan�re  agli  uten� i  necessari  livelli di  sicurezza  e confort  luminoso (qualità  della  visione) con il
massimo contenimento dei consumi energe�ci. In un’o6ca di qualità globale e minor impa!o ambientala sono sta�, in
fase proge!uale, garan�te scelte orientate a:
–  l’aumento  della  vita  media  dei  componen�  e  quindi  la  riduzione  degli  interven�  di  manutenzione  ordinaria  e
straordinaria;
– il contenimento dell’inquinamento luminoso e della luce molesta.
In riferimento a inquinamento luminoso, biodiversità e paesaggio, il proge!o dell’illuminazione �ene conto di :
1.  Il  controllo  dell’inquinamento  luminoso  finalizzato,  oltre  che  al  risparmio  energe�co,  anche  alla  salvaguardia
dell’ambiente no!urno, del paesaggio, della biodiversità, degli equilibri ecologici e della salute umana ed a consen�re
a6vità culturali-ricrea�ve. Per questo mo�vo il flusso luminoso non indirizzato verso l’ambito da illuminare o emesso
sopra l’orizzonte dagli apparecchi di illuminazione di un impianto pubblico deve essere il più possibile contenuto.
2. Il proge!o di un impianto di illuminazione pubblica deve contenere la documentata valutazione dei possibili impa6
derivan� dalla realizzazione degli impian�, tale valutazione dovrà essere fa!a per tu!e le fasi  di vita dell’opera (ante
operam, in fase di can�ere, in fase di esercizio e in fase di eventuale dismissione), in maniera tale da fornire una analisi
completa e ponderata degli  interven� di mi�gazione da me!ere in a!o. Pertanto sono sta� scel� corpi illuminandi a
lungo ciclo di vita, prevalentemente a LED e correda� da approfondite schede tecniche di efficacia.
3. In merito alla salvaguardia del paesaggio, nella proge!azione degli impian� di illuminazione deve essere effe!uata una
valutazione preliminare a differen� scale di percezione (di sito e di area vasta) al fine di non alterare, semmai valorizzare,
gli elemen� cara!erizzan� il paesaggio stesso.
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Con riferimento agli aspe� vegetazionali, si precisa che la proge�azione di impian� di illuminazione pubblica in aree in
cui sono presen� o si prevede la presenza di alberature (aree di verde pubblico, in ambito urbano e periurbano, viali,
parcheggi,  etc.)  deve  tenere  in  adeguata  considerazione  l’interferenza  tra  le  cara�eris�che  dimensionali  della
componente arborea (presente e futura) con i parametri e gli obie�vi dell’illuminazione. 
La  realizzazione  di  impian�  di  illuminazione  pubblica  resta  so�oposta  alle  prescrizioni contenute  negli  strumen�  di
pianificazione (paesaggis�ci, territoriali, urbanis�ci e di se�ore), quando presen�, ed alle procedure autorizza�ve previste
dalle specifiche norme di riferimento. Pertanto, la realizzazione di impian� di illuminazione pubblica in ambi� vincola� o
tutela�  e dovrà  tener conto delle specifiche esigenze di protezione di tali zone espresse nelle norme di vincolo/tutela
vigen� in tali aree.
A questo proposito occorre tener presente che una corre�a valutazione degli effe� dell’inquinamento luminoso ovvero
dell’illuminazione sulla componente animale e vegetale deve essere basato sulle cara�eris�che spe�rali della luce emessa
e non su grandezze derivate, come la temperatura di colore correlata (Tcc), poichè sorgen� con medesima Tcc potrebbero
ad esempio presentare distribuzioni spe�rali differen� e quindi effe� diversi.
A livello di flora e vegetazione si consiglia di u�lizzare sorgen� luminose che non comprendano le frequenze a cui sono
sensibili le piante, in par�colare blue (400 < lamda < 500 nm) e rossi (600 < lamda <700 nm) per evitare d’influenzare
elemen� floris�ci e vegetazionali presen� nelle aree d’installazione o ad esse limitrofe.
Nel caso in cui risultasse impossibile o�enere le cara�eris�che spe�rali delle sorgen� luminose o moduli LED impiega�
ovvero  determinare  una corre�a valutazione  degli  effe� dell’inquinamento  luminoso  sulla  base  delle  cara�eris�che
spe�rali delle sorgen� luminose o dei moduli LED impiega�, si consiglia di u�lizzare all’interno dei centri abita� sorgen�
luminose ovvero moduli LED con Tcc non superiore a 4000K nominali.
Nel proge�o  tale prescrizione è assolta con l'impiego di apparecchi illuminanti con TCC=4000 K. 

Il par. 4 dei CAM illuminazione pubblica disciplina a�raverso le specifiche tecniche i modelli di lampade rela�vamente
all’acquisto ed eventuale installazione del �po : moduli LED indipenden�; moduli LED da incorporare; moduli LED per
aggiornamento tecnologico di sistemi a scarica). In riferimento ai vincoli CAM su tale �pologia si fa riferimento al par.
4.1.3.6  “Efficienza luminosa e indice di posizionamento croma�co dei moduli LED”  secondo  il  quale  i  moduli  LED
devono  raggiungere,  alla  potenza  nominale  di  alimentazione  (ovvero  la  potenza  assorbita  dal  solo  modulo  LED)  le
seguen� cara�eris�che:
Efficienza luminosa del modulo LED completo di sistema o�co (il sistema o�co è parte integrante del modulo LED) ≥95
[lm/W]
Efficienza luminosa del modulo LED senza sistema o�co (il sistema o�co non fa parte del modulo LED) ≥110 [lm/W]
Tali valori di efficienza sono sta� tenu� in conto in sede di proge�azione impian�s�ca e dovranno n essere verifica� nelle
schede tecniche delle apparecchiature acquistate da l’appaltatore.
Inoltre, per evitare effe� croma�ci indesidera�, nel caso di moduli a luce bianca (Ra >60), i diodi u�lizza� all’interno dello
stesso modulo LED devono rispe�are una o entrambe le seguen� specifiche:
•  una  variazione  massima  di  croma�cità  pari  a  ∆u’v’  ≤  0,004  misurata  dal  punto  croma�co  medio  ponderato  sul
diagramma CIE 1976;
• una variazione massima pari o inferiore a un’ellisse di MacAdam a 5-step sul diagramma CIE 1931.
Tale criterio prevede la seguente verifica in fase di appalto: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio
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mediante un mezzo di prova appropriato (quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del
fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che in par�colare deve fornire:
– i valori dell’efficienza luminosa,
– il posizionamento croma�co del modulo LED.
I  rappor� di  prova devono essere  emessi  da organismi  di  valutazione della  conformità  (laboratori)  accredita�  o che
operano so%o regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità
a%estante  che  il  rapporto  di  prova  si  riferisce  ad  un  campione  �pico  della  fornitura  e  che  indica  le  tolleranze  di
costruzione o di fornitura per tu' i parametri considera�.
Le misure debbono essere effe%uate secondo quanto prescri%o dalla norma UNI EN 13032-4 ed essere conformi alla
norma�va specifica del se%ore quale EN 62717.
Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze o%enute da
organismi di valutazione della conformità (laboratori), accredita� per lo stesso se%ore o per se%ori affini o che operano
so%o regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo
u�lizzato deve essere descri%o in de%aglio (metodo di campionamento, limi� di rilevazione, campo di misura, incertezza
di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esa%ezza e affidabilità del metodo ado%ato.

Fa%ore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto dei moduli LED.
Per o'mizzare i cos� di manutenzione, i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le indicazioni fornite dalla
norma EN 62717 e s. m. e i., alla temperatura di funzionamento tp e alla corrente di alimentazione più alte (condizioni più
gravose), le seguen� cara%eris�che:
Fa%ore di mantenimento del flusso luminoso L80 per 60.000 h di funzionamento
Tasso di guasto (%) B10 per 60.000 h di funzionamento
in cui:
L80: Flusso luminoso nominale maggiore o uguale all’80% del flusso luminoso nominale iniziale
B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10%
La verifica spe%a all’offerente che deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 
appropriato (quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile 
una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi a
quanto indicato nella norma EN e/o le astrazioni sta�s�che impiegate.
I  rappor� di  prova devono essere  emessi  da organismi  di  valutazione della  conformità (laboratori)  accredita�  o che
operano so%o regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità
a%estante  che  il  rapporto  di  prova  si  riferisce  ad  un campione  �pico  della  fornitura  e  che  indica  le  tolleranze  di
costruzione o di fornitura per tu' i parametri considera�.

Al par. 4.1.3.8. Rendimento degli alimentatori per moduli LED si riporta inoltre che gli alimentatori per moduli LED devono
avere le seguen� cara%eris�che:
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Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale una
scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova
di un organismo riconosciuto).
I  rappor" di  prova devono essere  emessi  da organismi  di  valutazione della  conformità  (laboratori)  accredita"  o che
operano so$o regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze o$enute da
organismi di valutazione della conformità (laboratori), accredita" per lo stesso se$ore o per se$ori affini o che operano
so$o regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo
u"lizzato deve essere descri$o in de$aglio (metodo di campionamento, limi" di rilevazione, campo di misura, incertezza
di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esa$ezza e affidabilità del metodo ado$ato.
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità
a$estante  che  il  rapporto  di  prova  si  riferisce  ad  un  campione  "pico  della  fornitura  e  che  indica  le  tolleranze  di
costruzione o di fornitura per tu, i parametri considera".
Si  specifica  inoltre  che  il  par  4.1.3.11  Informazioni sui moduli LED  prevede  che  nei  casi  in  cui  la  fornitura   
esclusivamente riferita ai Moduli LED ed è separata da una contestuale fornitura del rela"vo apparecchio di illuminazione,
oltre a quelle gi previste dai preceden" criteri, l’offerente deve fornire per i moduli LED le seguen" informazioni:
• da" tecnici essenziali (riferimento EN 62031): marca, modello, corrente "pica (o campo di variazione) di alimentazione
(I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione (V), frequenza, potenza (o campo di variazione) di alimentazione
in ingresso,  potenza nominale (W), indicazione della posizione e rela"va funzione o schema del circuito, valore  di tc
(massima temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, classificazione per rischio fotobiologico (se diverso da GR0
o GR1) ed eventuale distanza di soglia secondo le specifiche del IEC TR 62778;
• temperatura del modulo tp (C), ovvero temperatura al punto tp cui sono riferite tu$e le prestazioni del modulo LED;
punto di misurazione ovvero posizione ove misurare la temperatura tp nominale sulla superficie dei moduli LED;
• flusso luminoso nominale emesso dal modulo LED (lm) in riferimento alla temperatura del modulo tp ( C)e alla corrente
di alimentazione (I) del modulo previste dal proge$o;
• efficienza luminosa (lm/W) iniziale del modulo LED alla temperatura tp ( C) e alla temperatura tc ( C);
• campo di variazione della temperatura ambiente prevista dal proge$o (minima emassima);
• Fa$ore di potenza o cos   per ogni valore di corrente previsto;
• criteri/norma"va di riferimento per la determinazione del fa$ore di mantenimento del flusso a 60.000 h;
• criteri/norma"va di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60.000 h;
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• indice di resa croma
ca (Ra);
• nei casi in cui fornito insieme al modulo, i parametri cara�eris
ci dell’alimentatore ele�ronico
• se i moduli sono dota
 di o�ca, rilievi fotometrici, so�o forma di documento ele�ronico (file) standard normalizzato
(
po "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.);
• se i moduli sono dota
 di o�ca, rappor
 fotometrici reda� in conformità alla norma EN 13032 (più le eventuali par

seconde applicabili) emessi da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) accreditato o che opera so�o
regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente;
• dichiarazione del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità dell’offerente che il rapporto di prova
si  riferisce  a  un  campione  
pico  della  fornitura  e/o  che  indica  le  tolleranze  di  costruzione  o  di  fornitura  (da  non
confondere con l’incertezza di  misura)  per tu� i  parametri  considera
.  Tali  informazioni  rela
ve al solo modulo non
devono essere fornite se il modulo stesso  fornito come componente dell’apparecchio di illuminazione. In tale caso infa�
le  informazioni  rela
ve  all’apparecchio  comprendono  anche  le  prestazioni  della  sorgente.  Verifica:  l’offerente  deve
dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale una scheda tecnica dei moduli
LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).
I  rappor
 di  prova devono essere  emessi  da organismi  di  valutazione della  conformità  (laboratori)  accredita
  o che
operano so�o regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità
a�estante  che  il  rapporto  di  prova  si  riferisce  ad  un  campione  
pico  della  fornitura  e  che  indica  le  tolleranze  di
costruzione o di fornitura per tu� i parametri considera
.

In riferimento al par. 4.1.3.12 “Informazioni sugli alimentatori” si riporta che Oltre a quelle gi previste dai preceden

criteri, l’offerente deve fornire per gli alimentatori le seguen
 informazioni:
• da
 tecnici essenziali: marca, modello, dimensioni, tensione in ingresso, frequenza in ingresso,
• corrente in ingresso e rendimento nominale. Per gli apparecchi a scarica dovranno essere indicate anche le lampade
compa
bili,
• fa�ore di potenza per ogni valore di corrente previsto, • lunghezza massima del cablaggio in uscita,
• temperatura di funzionamento,
• temperatura del contenitore - case temperature tc,
• temperatura ambiente o il campo di variazione della temperatura (minima e massima),
•  eventuali  valori  di  dimensionamento  oltre  ai  valori  previs
  dalle  norme per  l’immunità,  rispe�o alle  sollecitazioni
derivan
 dalla rete di alimentazione,
• per alimentatori dimmerabili: campo di regolazione del flusso luminoso, rela
va potenza assorbita e fa�ore di potenza
per ogni valore di corrente previsto,
• per alimentatori telecontrolla
: soppressione RFI e armoniche sulla rete, protocollo e 
pologia di comunicazione.
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale una
scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova
di un organismo riconosciuto).
I  rappor
 di  prova devono essere  emessi  da organismi  di  valutazione della  conformità  (laboratori)  accredita
  o che
operano so�o regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
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L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità
a�estante  che  il  rapporto  di  prova  si  riferisce  ad  un  campione  �pico  della  fornitura  e  che  indica  le  tolleranze  di
costruzione o di fornitura per tu� i parametri considera�.

In  riferimento  al  par.  4.1.3.13  “Informazioni rela�ve a installazione, manutenzione e rimozione delle lampade a 
cari ca ad alta intensità, dei moduli LED e degli alimentatori.”  
L’offerente deve fornire, per ogni �po di lampada a scarica ad alta intensità /modulo LED, oltre a quanto richiesto da:
– Regolamento 2019/2020 CE,del 1 o�obre 2019;
– norma�va specifica, quale EN 62717 (unicamente per moduli LED), almeno le seguen� informazioni:
• istruzioni per installazione ed uso corre�,
•  istruzioni  di  manutenzione  per  assicurare  che  la  lampada/il  modulo  LED  conservi,  per  quanto  possibile,  le  sue
cara�eris�che iniziali per tu�a la durata di vita,
• istruzioni per la corre�a rimozione e smal�mento.
• L’offerente deve fornire, per ogni �po di alimentatore, anche le seguen� informazioni:
• istruzioni per installazione ed uso corre�,
• istruzioni di manutenzione,
• istruzioni per la corre�a rimozione e smal�mento.
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale una
scheda tecnica dei prodo� o altra adeguata documentazione tecnica del fabbricante).

In riferimento al par. 4.1.3.14 Garanzia: l’offerente deve fornire garanzia totale, per tu� i prodo�, valida per almeno 3
anni,  a  par�re  dalla  data  di  consegna  all’Amministrazione,  nelle  condizioni  di  proge�o,  esclusi  a� vandalici,  danni
accidentali o altre condizioni eventualmente definite nel contra�o.
Nel caso di moduli LED il periodo di garanzia di cui sopra è di 5 anni.
Nel caso di alimentatori (di qualsiasi �po) il periodo di garanzia di cui sopra è di 5 anni.
Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con le proprie aspe�a�ve
ed esigenze.
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo cer�ficato di garanzia firmato dal
proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si presumono conformi al requisito i prodo� in
possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispe�o di questo requisito.

Si  riportano a seguire le clausole contra�uali  previste per l’appaltatore ai  sensi  del par. 4.1.5 dei CAM Illuminazione
pubblica:
• 4.1.5.1 Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisi� tecnici.
Ai  fini  del  presente  documento  un  modulo  LED  completo  di  o�ca  e  sistema  di  alimentazione  equivalente  ad  un
apparecchio di illuminazione; di conseguenza ad esso si applicano i criteri defini� al capitolo 4.2.
Nel  caso di  installazione,  in  impian� e/o apparecchi  esisten�,  di  componen� (quali  ad esempio  sorgen� luminose  o
ausiliari  di  comando  e  regolazione)  che  non  rispe�ano  le  specifiche  tecniche  del  produ�ore  dell’apparecchio,  il
fabbricante originario dell’apparecchio non sarà responsabile della sicurezza e degli altri requisi� derivan� dalle dire�ve
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applicabili.
Di conseguenza l’installatore deve eme�ere una nuova dichiarazione UE per gli apparecchi modifica� e messi in servizio,
comprensivi dei rela�vi fascicoli tecnici a supporto, secondo quanto previsto dalla norma�va in vigore.
L’appaltatore deve verificare altresì l’esistenza di eventuali requisi� breve�uali (es. proprietà intelle�uale) e, nel caso, il
loro rispe�o.
La dichiarazione di conformità UE deve contenere almeno le seguen� informazioni:
•  nome  e  indirizzo  del  fabbricante  o  del  mandatario  che  rilascia  la  dichiarazione  (ed  il  numero  di  iden�ficazione
dell'organismo no�ficato qualora il modulo applicato preveda l'intervento di un ente terzo);
• iden�ficazione del prodo�o (nome, �po o numero del modello ed eventuali informazioni
• supplementari quali numero di lo�o, par�ta o serie, fon� e numero di ar�coli);
• tu�e le disposizioni del caso che sono state soddisfa�e;
• norme o altri documen� norma�vi segui� (ad esempio norme e specifiche
tecniche nazionali) indica� in modo preciso, completo e chiaro;
• data di emissione della dichiarazione;
• firma e �tolo o marchio equivalente del mandatario;
•  dichiarazione  secondo la  quale  la  dichiarazione  di  conformità  UE  viene  rilasciata  so�o la  totale  responsabilità  del
fabbricante ed eventualmente del suo mandatario;
•  dichiarazione  di  conformità  UE  della  fornitura  a  tu)  i  requisi�  tecnici  previs�,  firmata  dal  legale  responsabile
dell’offerente.
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale rappresentante o
persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell’impegno avviene
in corso di contra�o con la presentazione della dichiarazione di conformità UE aggiornata. In par�colare, chi esegue le
modifiche  su  prodo) esisten�  deve  fornire  i  rappor�  di  prova  richies�  all’interno  dei  fascicoli  tecnici  previs�  dalla
dichiarazione di conformità UE ovvero dalla norma�va applicabile.

• 4.1.5.2 Ges�one dei rifiu� ele�rici ed ele�ronici  
L’offerente deve garan�re la raccolta, il trasporto, il tra�amento adeguato, il recupero e smal�mento ambientalmente
compa�bile delle sorgen� luminose, classificate come RAEE professionali secondo quanto previsto dagli ar�. 13 e 24 del
D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i.
Ove richiesto, l’offerente deve assicurare anche il ri�ro ed il tra�amento a norma di legge di RAEE storici esisten� presso
la stazione appaltante. Riguardo al ri�ro dei rifiu� di pile e accumulatori, l’offerente si impegna ad osservare le
disposizioni di cui al D.Lgs. 188/2008 e s. m. i.
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale rappresentante o
persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell’impegno avviene
in corso di contra�o.
Il proge�o del Waterfront di Ancona inoltre prevede corpi illuminan� che rientrano nelle seguen� specifiche dei CAM
Illuminazione  pubblica  rela�ve  al  proge�o  come  prescri�o  nel  par.  4.2.3.4  “Apparecchi  per  illuminazione  di  
aree  pedonali,  percorsi  pedonali,  percorsi  ciclabili, aree ciclo pedonali” In  esso  è  prescri�o  che per
apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree ciclopedonali, si intendono tu)
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quegli apparecchi des�na� ad illuminare aree pedonali o ciclabili.
Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguen� cara�eris�che:
Proprietà dell’apparecchio di illuminazione - Valori minimi :
- IP vano o&co IP55
- IP vano o&co IP55
- Categoria di intensità luminosa > G*2
- Resistenza agli ur� (vano o&co) IK07
- Resistenza alle sovratensioni 4kV
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale una
scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile  una
relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rappor� fotometrici reda& in conformità alle
norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.
I  rappor� di  prova devono essere  emessi  da organismi  di  valutazione della  conformità  (laboratori)  accredita�  o che
operano so�o regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità
a�estante  che  il  rapporto  di  prova  si  riferisce  ad  un  campione  �pico  della  fornitura  e  che  indica  le  tolleranze  di
costruzione o di fornitura per tu& i parametri considera�.
Il  mezzo di prova deve consen�re di valutare la conformità del materiale ele�rico ai requisi� delle  dire&ve europee
applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN
61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.
Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme rela�ve all’unità ele�ronica di alimentazione per moduli LED (EN
61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).
Prescrizioni analoghe inoltre alle quali l’appaltatore dovrà far riferimento in coerenza con il proge�o del Waterfront di
Ancona includono i seguen� paragrafi del testo di legge dei CAM illuminazione pubblica:

• 4.2.3.8    Prestazione energe�ca degli apparecchi di illuminazione
Con riferimento alla tabella che segue, gli apparecchi d’illuminazione debbono avere l’indice IPEA*12 maggiore o uguale a
quello della classe C fino all’anno 2019 compreso, a quello della classe B fino all’anno 2025 compreso e a quello della
classe A, a par�re dall’anno 2026.  Gli  apparecchi  d’illuminazione impiega� nell’illuminazione stradale, di  grandi aree,
rotatorie e parcheggi debbono avere l’indice IPEA* maggiore o uguale a quello della classe B fino all’anno 2019 compreso,
a quello della classe A+ fino all’anno 2021 compreso, a quello della classe A++ fino all’anno 2023 compreso a quello della
classe A+++ a par�re dall’anno 2024.
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L’efficienza  globale  di  riferimento  è  riportata  nel  DM.  18.10.2017  tab.  8-12.  Verifica:  l’offerente  deve  dimostrare  il
soddisfacimento del criterio mediante una relazione scri&a del produ&ore e/o dal proge(sta in cui sia descri&a in sintesi
la  )pologia  dell’apparecchio  di  illuminazione  e  siano  indica)  i  rela)vi  valori  di  IPEA*  e  di  efficienza  globale
dell’apparecchio  di  illuminazione,  corredata  dalla  per)nente  documentazione  tecnica  fornita  dalle  case  costru&rici,
importatrici e fornitrici.

•  4.2.3.9      Flusso    luminoso    emesso    dire&amente  dall’apparecchio  di    illuminazione   verso    l’emisfero 
superiore, considerando le prescrizioni e per le LZ3: ZONEMEDIAMENTE URBANIZZATE ossia Aree urbanizzate dove le
a(vità umane sono ada&ate a un livello luminoso dell’ambiente circostante medio, con una bassa presenza di sorgen)
luminose non funzionali o non pubbliche.
Fermo restando il rispe&o delle altre specifiche tecniche definite in questo documento, gli apparecchi di illuminazione
devono  essere  scel)  ed  installa)  in  modo  da  assicurare  che  il  flusso  luminoso  eventualmente  emesso  al  di  sopra
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dell’orizzonte rispe� i limi� indica� nella tabella che segue.

Con LZ1:  Zone  di  protezione,  LZ2:  Zone  a basso  contributo  luminoso,  LZ3 Zone mediamente  urbanizzate,  LZ4:  Zone
densamente urbanizzate. La categoria di illuminazione zenitale (U) di ciascun apparecchio di illuminazione è definita
sulla base del valore più alto tra quelli dei parametri UH e UL come nel seguito defini�:

3  

Per la definizione degli angoli solidi sopra riporta� viene u�lizzata la seguente classificazione:
• UL(UpLow):  questa zona comprende gli  angoli  steri  radian� fra90° e 100° ver�cali  e  360° orizzontali.  Questa parte
contribuisce a larga parte dell’inquinamento luminoso, in assenza di ostacoli e se osservata da grandi distanze;
• UH(UpHigh): questa zona comprende gli angoli steri radian� fra 100° e 180° ver�cali e 360° orizzontali. Questa parte
contribuisce all’inquinamento luminoso sopra le ci5à.
Quanto sopra non esclude che esistano Leggi Regionali che prescrivono valori ancora più restri�vi di flusso luminoso
emesso dire5amente dall’apparecchio di illuminazione verso l’emisfero superiore;  in tal caso le Amministrazioni sono
tenute ad applicare tali norme più restri�ve in materia di inquinamento luminoso.
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale una
scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile  una
relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rappor� fotometrici reda� in conformità alle
norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.  I  rappor� di prova devono essere
emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accredita� o che operano so5o regime di sorveglianza da
parte di un ente terzo indipendente.
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità
a5estante  che  il  rapporto  di  prova  si  riferisce  ad  un  campione  �pico  della  fornitura  e  che  indica  le  tolleranze  di
costruzione o di fornitura per tu� i parametri considera�.
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• 4.2.3.10    Fa�ore   di   mantenimento   del   flusso   luminoso  e  Tasso   di   guasto   per   apparecchi  
di illuminazione a LED.
Per o#mizzare i cos$ di manutenzione, i moduli LED u$lizza$ nei prodo# debbono presentare, coerentemente con le
indicazioni fornite dalla norma EN 62717 e s. m. e i., le seguen$ cara�eris$che alla temperatura di funzionamento tp e
alla corrente $pica di alimentazione:

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale una
scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un
organismo riconosciuto) indicando le  metodologie di  prova e/o le astrazioni sta$s$che impiegate.  I  rappor$ di prova
devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accredita$ o che operano so�o regime di
sorveglianza  da  parte  di  un  ente  terzo  indipendente.  L’offerente  deve  fornire  una  dichiarazione  del  proprio  legale
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità a�estante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione
$pico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tu# i parametri considera$.

• 4.2.3.11    Sistema di regolazione del flusso luminoso  
Se le condizioni di sicurezza dell’utente lo consentono, gli apparecchi di illuminazione debbono essere dota$ di un sistema
di regolazione del flusso luminoso conforme a quanto di seguito indicato :
il sistema di regolazione, ogniqualvolta possibile, deve:
• essere posto all’interno dell’apparecchio di illuminazione,
• funzionare in modo autonomo, senza l’u$lizzo di cavi aggiun$vi lungo l’impianto di alimentazione;

i regolatori di flusso luminoso devono rispe�are le seguen$ cara�eris$che (per tu# i regolatori di flusso luminoso):
• Classe di  regolazione  = A1 (Campo di regolazione,  espresso come frazione del flusso luminoso nominale da 1,00 a
minore di 0,50), (per i soli regolatori centralizza$ di tensione):
• Classe di rendimento: R1 ( 98%),
• Classe di carico: L1 (scostamento di carico l2, con carico pari al 50% del carico nominale e con il regolatore impostato in
uscita alla tensione nominale),
• Classe di stabilizzazione: Y1 (Su 1%, percentuale riferita al valore nominale della tensione di alimentazione).
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale una
scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di
prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni sta$s$che impiegate in accordo
con quanto previsto dalla norma UNI 11431. I rappor$ di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della
conformità (laboratori) accredita$ o che operano so�o regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità
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a�estante  che  il  rapporto  di  prova  si  riferisce  ad  un  campione  �pico  della  fornitura  e  che  indica  le  tolleranze  di
costruzione o di fornitura per tu� i parametri considera�.
Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze o�enute da
organismi di valutazione della conformità (laboratori), accredita� per lo stesso se�ore o per se�ori affini o che operano
so�o regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo
u�lizzato deve essere descri�o in de�aglio (metodo di campionamento, limi� di rilevazione, campo di misura, incertezza
di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esa�ezza e affidabilità del metodo ado�ato.
Nei  casi  in  cui  i  sistemi  di  regolazione  sono  dota�  o  si  interfacciano  con  sistemi  di  teleges�one  o  telecontrollo,  la
conformità sarà dimostrata applicando le  norme CEI/EN per�nen�.  Saranno altresì  accompagna� da documentazione
tecnica  del  produ�ore  dei  disposi�vi  di  teleges�one  o  telecontrollo,  a�estante  la  conformità  alla  dire�va  RED
2014/53/UE, se la tecnologia di comunicazione è in Radio Frequenza, o alla serie di norme EN 50065 nelle loro par� che
sono applicabili, se la tecnologia di comunicazione è ad onde convogliate.

• 4.2.3.13 Informazioni/istruzioni rela�ve agli apparecchi d’illuminazione a LED  
L’offerente deve presentare per ogni �po di apparecchio di illuminazione a LED, a seconda dei casi e secondo quanto
specificato per ciascuna �pologia di apparecchio (Tipo A - apparecchi che u�lizzano moduli LED per i quali la conformità
con la EN 62717 è stata provata, Tipo B - apparecchi che u�lizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717
non è stata provata)18, almeno le seguen� informazioni:
•  per  gli  apparecchi  di  illuminazione  del  Tipo  A,  i  da�  tecnici  rela�vi  al  modulo  LED  associato  all’apparecchio  di
illuminazione secondo la documentazione fornita dal costru�ore del modulo LED e/o del LED package (es. datasheet,
rapporto di prova riferito al LM80): marca, modello, corrente �pica (o campo di variazione) di alimentazione (I), tensione
(o campo di variazione) di alimentazione -(V), frequenza, potenza (o campo di variazione) di alimentazione in ingresso,
potenza  nominale  (W),  indicazione  della  posizione  e  rela�va  funzione  o  schema  del  circuito,  valore  di  tc  (massima
temperatura  ammessa),  tensione  di  lavoro  massima,  eventuale  classificazione  per  rischio  fotobiologico,  grado  di
protezione (IP), indicazione rela�va a moduli non sos�tuibili o non sos�tuibili dall’u�lizzatore finale.Per gli apparecchi di
Tipo B non è dunque necessario  fornire  le  specifiche  informazioni  rela�ve  al  modulo a  sè  stante,  ma i  da� indica�
precedentemente  per  il  Tipo  A  saranno  riferi�  al  modulo  LED  verificato  nelle  condizioni  di  funzionamento
nell'apparecchio. La documentazione fornita dal costru�ore dell’apparecchio di illuminazione potrà riferirsi a datasheet,
rapporto di prova riferito al LM80, ecc. dei singoli package e sarà prodo�a secondo i criteri di trasferibilità dei da� di cui
alla EN 62722-2-1 e EN 62717;
• potenza nominale assorbita dall’apparecchio di illuminazione a LED (W), alla corrente di alimentazione (I) del modulo
LED prevista dal proge�o;
• flusso luminoso nominale emesso dall’apparecchio di illuminazione a LED (lm) a regime, alla temperatura ambiente
considerata è alla corrente di alimentazione (I) del modulo LED previste dal proge�o;
• efficienza luminosa (lm/W) iniziale dell’apparecchio di illuminazione a LED alla temperatura ambiente considerata è alla
corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal proge�o;
• vita nominale del modulo LED associato, indicazione del mantenimento del flusso luminoso iniziale Lx e del tasso di
guasto Bx (informazioni previste nei criteri preceden�);
• criteri/norma�va di riferimento per la determinazione del fa�ore di mantenimento del flusso a 60.000 h (informazioni
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previste nei criteri preceden�);
• criteri/norma�va di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60.000 h (informazioni previste nei criteri
preceden�); indice di resa croma�ca (Ra);
• rappor� fotometrici reda� in conformità alla norma EN13032, più le eventuali par� seconde applicabili, emessi da un
organismo di valutazione della conformità (laboratori) accreditato o che opera so)o regime di sorveglianza da parte di un
ente terzo indipendente;
• informazioni e parametri cara)eris�ci dell’alimentatore ele)ronico dell’apparecchio di illuminazione (v. criterio 4.1.3.8);
• rilievi fotometrici degli apparecchi di illuminazione, so)o forma di documento ele)ronico (file) standard normalizzato
(�po "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.);
• iden�ficazione del laboratorio che ha effe)uato le misure, nomina�vo del responsabile tecnico e del responsabile di
laboratorio che firma i rappor� di prova;
• istruzioni di manutenzione per assicurare che l’apparecchio di illuminazione a LED conservi, per quanto possibile, la sua
qualità iniziale per tu)a la durata di vita;
• istruzioni di installazione e uso corre)o;
• istruzioni per l’uso corre)o del sistema di regolazione del flusso luminoso;
• istruzioni per la corre)a rimozione e smal�mento;
• iden�ficazione di componen� e par� di ricambio;
• foglio di istruzioni in formato digitale;
• istruzioni per la pulizia in funzione del fa)ore di mantenimento dell’apparecchio di illuminazione.
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale una
scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile  una
relazione di prova di un organismo riconosciuto). I rappor� di prova devono essere emessi da organismi di valutazione
della  conformità  (laboratori)  accredita�  o  che  operano  so)o  regime  di  sorveglianza  da  parte  di  un  ente  terzo
indipendente. L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
responsabilità  a)estante  che  il  rapporto  di  prova  si  riferisce  ad  un  campione  �pico  della  fornitura  e  che  indica  le
tolleranze di costruzione o di fornitura per tu� i parametri considera�. Il possesso di cer�ficazione ENEC emessa da un
ente terzo indipendente cos�tuisce mezzo di presunzione di conformità rispe)o ai parametri per�nen�.

• 4.2.3.14    Documento ele)ronico (file) di interscambio delle cara)eris�che degli   apparecchi di illuminazione.
Questo criterio si applica a par�re dal 1/1/2018.
L’offerente deve fornire un documento ele)ronico (file) in linguaggio marcatore �po XML u�lizzabile in importazione e/o
esportazione tra diversi DBMS (Data Base Management Systems)19 contenente almeno le seguen� informazioni rela�ve
agli apparecchi di illuminazione:
• descrizione e codice iden�fica�vo del prodo)o,
• da� della sorgente luminosa,
• da� del laboratorio fotometrico,
• matrice fotometrica,
• da� della scheda tecnica richies� dal presente documento,
• classificazione IPEA*.
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Verifica:  l’offerente  deve  dimostrare  il  soddisfacimento  del  criterio  fornendo in  sede  di  gara,  su  specifico  supporto
ele�ronico, un documento ele�ronico (file) con le cara�eris�che e le informazioni richieste, presentate in modo che siano
immediatamente individuabili.

• 4.2.3.15    Tra�amen� superficiali  
Rispe�o ai tra�amen� superficiali gli apparecchi d’illuminazione devono avere le seguen� cara�eris�che:
– i prodo+ u�lizza� per i tra�amen� non devono contenere:
o Le sostanze sogge�e a restrizione per gli usi specifici di cui all’art.67 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 presen� in
Allegato XVII (restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul mercato e uso di talune sostanze, miscele e ar�coli
pericolosi).
o In concentrazioni maggiori  a 0,1% p/p, le sostanze incluse  nell’elenco delle sostanze candidate di cui all’art.  59 del
Regolamento (CE) n.1907/2006 (ovvero le sostanze iden�ficate come estremamente preoccupan�) 20 e le sostanze di cui
all’art.  57  del  medesimo  Regolamento  europeo  (ovvero  le  sostanze  incluse  nell’allegato  XIV  “Elenco  delle  sostanze
sogge�e ad autorizzazione”) iscri�e nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando di gara21.
o  Le  sostanze  o  le  miscele  classificate  o  classificabili,  ai  sensi  del  Regolamento  (CE)  n.  1272/2008  rela�vo  alla
classificazione, e�che�atura e imballaggio delle sostanze e delle miscele, con le seguen� indicazioni di pericolo:
o cancerogeni,  mutageni o tossici  per la riproduzione, categorie  1A, 1B e 2 (H340, H341, H350, H350i,  H351, H360F,
H360D, H361f, H361d, H360FD, H361fd, H360Fd, H360Df) o tossicità acuta, categorie 1 e 2 (H300, H304, H310, H330)
o pericoloso per l’ambiente acqua�co (H400, H410, H411) 
o la verniciatura deve:
▪ avere sufficiente aderenza,
▪ essere resistente a nebbia salina, corrosione, luce (radiazioni UV), umidità.
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale una
scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile  una
relazione di prova di un organismo riconosciuto).
Per quanto riguarda l’aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fa�o riferimento alle  norme tecniche di
seguito elencate ed ai rela�vi aggiornamen�:
– per l’aderenza della vernice: UNI EN ISO 2409:1996;
– per la resistenza della verniciatura a:
• nebbia salina: ASTMB117-1997;
• corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS);
• radiazion:i UV ISO 11507;
• umidità: UNI EN ISO 6270-1
I rappor� di  prova devono essere  emessi  da organismi  di  valutazione della  conformità  (laboratori)  accredita�  o che
operano so�o regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L’offerente deve fornire una dichiarazione
del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità a�estante che il rapporto di prova si riferisce
ad  un  campione  �pico  della  fornitura  e  che  indica  le  tolleranze  di  costruzione  o  di  fornitura  per  tu+ i  parametri
considera�.
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• 4.2.3.16    Garanzia  
L’offerente deve fornire garanzia totale, per tu� i prodo�, valida per almeno 5 anni a par!re dalla data di consegna
all’Amministrazione, rela!va alle cara%eris!che e specifiche tecniche ed alle funzioni degli apparecchi nelle condizioni di
proge%o, esclusi a� di vandalismo o danni accidentali o condizioni di funzionamento anomale dell’impianto da definire
nel contra%o.
La garanzia deve includere anche il funzionamento del sistema di regolazione del flusso luminoso, ove presente.
Per lo stesso periodo l’offerente deve garan!re la disponibilità delle par! di ricambio.
Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con le proprie aspe%a!ve
ed esigenze.
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo cer!ficato di garanzia firmato dal
proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si presumono conformi al requisito i prodo� in
possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispe%o di questo requisito.

In riferimento al par. 4.2.4 CRITERI PREMIANTI si fa presente che l'appalto non prevede criteri premian! derivan! da tali
cara%eris!che, che si considerano necessarie e sufficien!.
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INDICAZIONI FINALI

La relazione esecu�va  che riporta  il piano di ges�one del can�ere e delle materie,  le cara�eris�che dei materiali, dei
mezzi d'opera e delle lavorazioni, che l'Appaltatore dovrà predisporre preliminarmente all'avvio dei lavori, dovrà avere i
seguen� contenu� minimi :
- piano ambientale di can�erizzazione
- piano di ges�one dei rifiu�
- censimento della presenza (eventuale) di manufa" in amianto
- bilancio idrico del can�ere durante l'andamento dei lavori
- piano di ges�one delle acque meteoriche
- piano di ges�one delle acque di lavorazione
- schede tecniche dei materiali e delle sostanze impiega�
- schede tecniche e di prodo�o degli impian� e componen�
- cer�ficazioni rela�ve al disassemblaggio a fine vita dei disposi�vi
- relazione finale a�estante il contenuto minimo del 70% di materiale riciclato dei rifiu� iner�
- cer�ficazioni (eventuali) rela�ve alla provenienza e riciclabilità del legno vergine
- schede tecniche delle percentuali di legno usato riciclato
- criteri di disassemblaggio e smal�mento a fine vita.
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